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Oggetto dell’intervento 

Oggetto della presente relazione è il restauro delle statue bronzee L’AMOR PATRIO E VALORE 

MILITARE di Giuseppe Romagnoli nell’ambito del più ampio progetto di traslazione e ricollocazione dal 

loro attuale deposito nel cortile dell’accademia di Belle Arti alla parete di palazzo d’Accursio, sede 

dell’originaria ubicazione.  

Come operazione preliminare, al fine di acquisire dati per le successive fasi di progetto, è stato eseguito 

il rilievo fotogrammetrico della superficie dei bronzi. 

 

 

Immagine delle statue nell’attuale luogo di deposito, a sinistra; immagini storiche dell’originaria 

ubicazione a destra 
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Note storiche 

La porzione di muratura piana, compresa tra i finestroni tardogotici di Fiervante Fiervanti e la muratura 

basamentale “a scarpa”, è stata destinata, fin dall’antichità, ad accogliere lapidi celebrative 

dedicate alle più svariate occasioni. 

Le raffigurazioni più antiche sono costituite dai dipinti realizzati in occasione della Festa della 

Porchetta, il principale tra gli eventi pubblici che scandivano la vita di Piazza Maggiore, dove 

compaiono fin da XVII secolo lapidi riccamente decorate sulla facciata del Palazzo Apostolico. 

 

 
Il fronte di Palazzo d’Accursio in una incisione realizzata in occasione della Festa della Porchetta del 1632 

 

Sul finire del XIX secolo, tale fascia si presentava interamente occupata da lapidi1: tre delle quali 

possiamo vedere ancora oggi, mentre, sulla porzione di muro verso il portale dell’Alessi, oggi spoglia, si 

sono alternati, nel corso degli anni, diversi elementi. In particolare, l’analisi delle fonti iconografiche ha 

permesso di evidenziare come, nell’area all’interno della quale ci si propone di intervenire, vi fosse 

già la presenza, ancora prima della lapide dedicata a Umberto I, di una o due lapidi più antiche, 

visibili nelle fotografie riportate nelle figure seguenti. 

 

                                                      
1 Cfr. Franco Cristofori, “Bologna. Immagini e vita tra ottocento e novecento”, Bologna, 1981. Pagg. 45 e segg. 
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Come afferma la “Cronologia di Bologna dall'Unità ad oggi” della Biblioteca Sala Borsa: 

 

Il 12 giugno 1909, sulla facciata di palazzo d'Accursio, accanto all'ingresso principale, è murata 

una lapide, dedicata a re Umberto I, per il cinquantenario della cacciata degli Austriaci dalla 

città. Sostituisce quella dettata da Carducci nel 1876 a ricordo della battaglia di Legnano. La 

nuova lapide è ornata da due sculture di Giuseppe Romagnoli, rappresentanti "L'Amor 

patrio" e il "Valore militare". Rimarrà in questa sede fino al 1944, quando il governo della 

RSI disporrà la demolizione di ogni memoria della casa regnante. Le statue di Romagnoli 

saranno conservate nei depositi dell'Accademia di Belle Arti e quindi troveranno sistemazione a 

Villa delle Rose. 

 

 

 Il portale dell’Alessi in una fotografia precedente agli interventi di Faccioli del 1886. Quella evidenziata sulla 
destra corrisponde con la lapide dettata da Carducci, attualmente posizionata al di sotto del portico verso 

piazza Maggiore (Archivio fotografico de L’Unità) 
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Piazza del Nettuno e Palazzo d’Accursio in una fotografia degli ultimi anni del XIX secolo. Con il tratteggio si è 

indicata l’area che, nel 1909, verrà occupata dalle statue di G. Romagnoli.  (Cristofori, 1981) 
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Immagine fotografica dell’allestimento per la visita di Benito Mussolini alla città di Bologna del 24 ottobre 

1936. Sulla destra si scorge il monumento a Umberto I- (dall’archivio dell’Istituto Luce) 

 

 

Immagine delle statue in una foto della prima metà del XX secolo  
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Tra il 1943 ed il 1944, dopo che il governo repubblichino aveva disposto, per sfregio, la demolizione di 

tutte le memorie della casa regnante, assieme alle parti lapidee, irrimediabilmente distrutte, furono 

rimosse anche le statue. Attualmente si trovano in deposito nel cortile dell’Accademia di Belle Arti 

in deposito dalla Galleria d'Arte Moderna di Bologna. 

 

Immagine delle statue riprese oggi nella loro attuale collocazione. 
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Giuseppe Romagnoli: profilo biografico e stilistico 

Giuseppe Romagnoli nasce a Bologna il 14 dicembre 1872 e si forma presso il Collegio Artistico 

Venturoli seguendo gli insegnamenti di Luigi Serra e del decoratore Alfredo Tartarini; nel proseguire gli 

studi si iscrive all’Accademia di Belle Arti di Bologna e frequenta i corsi di Enrico Barbieri, 

specializzandosi in particolare nella scultura e nella medaglistica. 

E’ negli ultimi due anni del XIX secolo che Romagnoli entra in contatto e collabora con Aemilia 

Ars su invito dello stesso Alfonso Rubbiani, contemporaneamente inizia ad ottenere i primi 

riconoscimenti partecipando assiduamente alla Biennale d’Arte di Venezia ed alle Esposizioni generali. 

Nei primi anni del ‘900 lavora assiduamente a Bologna realizzando diverse opere funerarie (nel 

cimitero della Certosa, ad esempio, la cella Salterelli, la tomba Guizzardi e la cella Albertoni), religiose (il 

busto in terracotta di San Tommaso nella basilica di San Francesco) e civili (diversi busti celebrativi 

collocati nei palazzi pubblici cittadini). 

Negli anni successivi Romagnoli si trasferisce a Roma dove collabora con Ettore Xiemenes e Giulio 

Aristide Sartorio realizzando importantissime commissioni sia nel campo della scultura che in quello della 

numismatica. Dal 1909 al 1954, Romagnoli diresse la scuola di medaglia dell’Istituto Poligrafico e 

Zecca dello Stato, per il quale, dal 1918 fino al pensionamento, realizzò tutti i modelli per le monete del 

Regno d’Italia, dell’Impero e della Repubblica Italiana. 

La realizzazione dei bronzi di cui ci si appresta ad eseguire il restauro e la ricollocazione, dunque, può 

inserirsi a cavallo tra la fase bolognese dell’attività di Romagnoli e quella romana. Anche dal punto 

di vista stilistico, è possibile leggere nei bronzi l’interessante commistione tra motivi simbolisti, linee 

memori dell’esperienza di Aemilia Ars, assieme ad un trattamento dei volumi che prefigura già la 

produzione romana degli anni ’10 (in primis che ornano Ponte Vittorio Emanuele II). 
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Stato di conservazione delle superfici  

La definizione dello stato di conservazione è stata compiuta attraverso l’osservazione diretta delle 

superfici in vista (quelle verso la parete sono solo parzialmente in vista) e ha permesso di definire un 

quadro di degrado tipico dei manufatti in bronzo che sono soggetti a degradi differenziati, anche su 

piccole porzioni di superficie, provocati dal tipo di ambiente di giacitura, dalla varietà microclimatica, dalla 

diversa esposizione ambientale, dalle proprietà tecnologiche del manufatto e a seconda delle diverse 

specificità. In particolare, nel caso delle statue del Romagnoli, si individuano criticità che possono essere 

così schematizzate: 

• zone fortemente dilavate con colature differenziali; 

• zone di ossidazione; 

• patine diffuse a tutta la superficie. 

Stando a quanto si può osservare oggi, i bronzi erano originariamente fissati alla parete grazie ad una 

mensola che le sorreggeva nascosta all’altezza dei piedi delle figure, oltre che da alcuni perni che 

fissavano i bronzi in sommità (i fori corrispondenti a tali perni sono ancora visibili sull’orlo superiore delle 

statue). Sembra possibile escludere, invece, la presenza di agganci sul retro dei bronzi. 

Da un punto di vista tecnologico si è qui in presenza di una ottima fusione moderna realizzata 

probabilmente con tecnica indiretta attraverso gusci in gesso calcati su un modello a scala reale in 

creta. Senza analizzare il retro in modo approfondito, invece, è impossibile dire se le statue siano state 

eseguite in un unico getto o, piuttosto, in pezzi separati saldati in un secondo momento.  
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Immagini di dettaglio dello stato di conservazione delle due statue 
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Rilievo delle superfici 

Vista l’impossibilità di spostare i bronzi per via delle loro notevoli dimensioni, il rilievo delle superfici è 

stato realizzato mediante tecniche fotogrammetriche del tipo SfM (Structure From Motion), previa 

referenziazione metrica mediante target. Questo intervento costituisce probabilmente la prima 

occasione in cui tale tecnologia sia stata impiegata fuori dall’ambito accademico e, grazie ad essa, 

è stato possibile acquisire un “calco digitale” delle statue, a basso costo e con tempi rapidi. 

Da questo modello tridimensionale di massima, corredato dalle informazioni sul colore, sarà possibile 

realizzare sia i fotoinserimenti che la stima del peso delle statue funzionale alle fasi di 

predimensionamento delle strutture metalliche di supporto. 

 

Modelli digitali della superficie dei bronzi 
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Intervento di restauro 

Sulla base delle osservazioni effettuate sullo stato di conservazione delle statue è stato pensato un 

intervento di restauro che prevede principalmente la pulitura e la protezione delle stesse. 

In primo luogo, verrà eseguita la preparazione delle statue per il trasporto con attento imballaggio 

effettuato con materiali idonei, la rimozione dalla loro collocazione attuale e il trasporto verso il 

laboratorio di restauro. 

In una prima fase si interverrà con una rimozione meccanica dei depositi incoerenti effettuata con 

spazzole setole non abrasive ed eventualmente bisturi e micromotori in corrispondenza di localizzati 

depositi più coerenti o di natura gessosa e carbonatica. 

Pulitura superficiale dagli eventuali trattamenti precedenti tramite svernicianti o pinning (sabbiature 

dolci, sabbie come tutolo di mais o guscio di noce) vegetali  

Una pulitura più profonda volta alla rimozione dei cloruri verrà eseguita con una serie di lavaggi con 

acqua deionizzata e saponi non ionici, con l’aiuto di spazzole morbide per eliminare depositi polverosi 

ed incoerenti, mentre in corrispondenza dei focolai di corrosione attiva si procederà con microsfere di 

vetro. 

In corrispondenza dei protettivi incongrui o non più funzionali in seguito al lavaggio verrà effettuata una 

pulitura con solventi neutri e batuffoli di cotone. 

In corrispondenza delle macchie di ossido si interverrà con impacchi specifici e localizzati caricati con 

agenti chelanti.  

Trattamento di conversione dei prodotti di corrosione restanti tramite miscele di acido pirogallico, 

acido tannico, fenolo, alcool etilico, acqua deionizzata 

La protezione finale verrà eseguita mediante applicazione di apposita vernicetta (tipo INCRALAC) 

contenente inibitori della corrosione, oltre alla successiva applicazione di cere microcristalline ad alta 

temperatura di fusione (tipo R21). In caso si decida di procedere con un leggero e localizzato ritocco 

estetico l’effetto desiderato verrà ottenuto mediante aggiunta di pigmenti nel protettivo, previa 

campionatura preliminare.  

 

 

Francesco Geminiani 
Direttore Tecnico | Leonardo Srl 
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